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In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul 
mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme 
Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di 
Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro 
Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo 
anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; 
ma quella notte non presero nulla. Quando già era l’alba, 
Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti 
che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da 
mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: 
«Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». 
La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande 
quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava 
disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che 
era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché 
era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece 
vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: 
non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. 
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del 
pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ 
del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì 
nella barca e trasse a terra la rete piena di 
centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la 
rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». 
E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», 
perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, 
prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la 
terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo 
essere risorto dai morti. Quand’ebbero mangiato, Gesù 
disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami 
più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che 
ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di 
nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi 
ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio 
bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la 
terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». 
Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli 
domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu 
conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: 
«Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando 
eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma 
quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti 
vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per 
indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, 
detto questo, aggiunse: «Seguimi». (Giovanni 21,1-19) 

 

UNA RESA? 
I sette discepoli sono tornati là dove tutto aveva avuto inizio, 
al loro mestiere di prima, alle parole di sempre: vado a 
pescare, veniamo anche noi. L’ultimo incontro con il Risorto 
avviene nella normalità del quotidiano. L’infinito scende alla 
latitudine di casa. Il cerchio delle azioni di tutti i giorni è il 
luogo dove incontrare colui che se n’è andato dai recinti del 
sacro e abita il “profano”: l’infinito è nella vita, e la vita è 
infinita. L’abbandonato ritorna da coloro che sanno solo 
abbandonare, e invece di chiedere loro di inginocchiarsi, è lui 
che si inginocchia davanti al fuoco di brace, come una madre 
che si mette a preparare il cibo per i suoi di casa, come un 
amico. È il suo stile: tenerezza, umiltà, cura. Amici, vi chiamo, 
non servi. E chiede: portate un po’ del pesce che avete preso! 
Così il pesce di Gesù e il tuo finiscono insieme, e non li 

distingui più. In questo clima di amicizia e semplicità, seduti 
all’alba attorno a poche braci, il dialogo sublime tra Gesù e 
Pietro. Gesù, maestro di umanità, usa il linguaggio più 
semplice, pone domande risuonate sulla terra infinite volte, 
sotto tutti i cieli, in bocca a tutti gli innamorati che non si 
stancano di sapere: mi ami? Mi vuoi bene? Semplicità 
estrema di parole che non bastano mai, perché la vita ne ha 
fame; di domande e risposte che anche un bambino capisce 
perché è quello che si sente dire dalla mamma tutti i giorni. 
Il linguaggio del sacro diventa il linguaggio delle radici 
profonde della vita. La vera religione non è mai separata 
dalla vita. E sono tre domande, sempre uguali, sempre 
diverse: 1. Simone di Giovanni, mi ami più di tutti? Pietro 
risponde con un altro verbo, quello più umile, più nostro, 
verbo dell’amicizia e dell’affetto: ti voglio bene. E non si 
misura con gli altri. 2. Seconda domanda: Simone di Giovanni, 
tu mi ami? Pietro mantiene il profilo basso di chi conosce 
bene il cuore dell’uomo, e risponde ancora con quel nostro 
verbo così umano: ti sono amico. 3. Nella terza domanda 
succede qualcosa di straordinario. Gesù adotta il verbo di 
Pietro, si abbassa, si avvicina, lo raggiunge là dov’è: Simone, 
mi vuoi bene? Dammi affetto, se l’amore è troppo; amicizia, 
se l’amore ti mette paura. Pietro, un po’ d’amicizia posso 
averla da te? E mi basterà, perché io cerco la sincerità del 
cuore. Gesù rallenta il passo sul ritmo del nostro, la misura 
di Pietro diventa più importante delle sue esigenze; così è 
l’amore vero, che mette il tu prima dell’io. Pietro sente il 
pianto salirgli in gola: vede Dio mendicante d’amore, Dio delle 
briciole, cui basta così poco, solo la verità di un cuore 
sincero. E credo che nell’ultimo giorno, anche se per mille 
volte l’avrò deluso o tradito, il Signore per mille volte mi 
chiederà come a Simone: Mi vuoi bene? E io non dovrò fare 
altro che rispondere, per mille volte, solo questo: Sì, ti voglio 
bene! (fr. Ermes Ronchi) 

 

IMPEGNI della SETTIMANA 
Lunedì 5 maggio 

U.P. Ore 20.30 in CP a San Giuseppe: Smart wars. 
Cosa sta succedendo in Congo? Con Giusy 
Baioni (giornalista) e Nicola Colasuonno 
(missionario saveriano) 

S.Giuseppe Ore 20.45 in CP Giovanissimi (2-3 tappa) 
S. Zeno Ore 15.00 catechesi 4 elem. (Anita) - 5 elem. e 1 

media. Ore 16.00 catechesi 4 elem. (Mara e 
Luciana) 
Ore 20.45 in CP Giovanissimi (2-3-4 tappa) 

Martedì 6 maggio 
S.Giuseppe Ore 15.00 in CP Gruppo Il filò  

Ore 20.45 in CP incontro di CPP e CPAE di San 
Giuseppe 

Mercoledì 7 maggio 
U.P. Ore 20.45 in salone CP san Giuseppe incontro 

genitori di ragazze/i della Prima Comunione 
S.Giuseppe Ore 14.30 in CP Gruppo Tombola 

Ore 16.30 in CP GroupUP  
S. Zeno Ore 20.45 in CP Giovanissimi (1 tappa)  

Giovedì 8 maggio 
S.Giuseppe Ore 20.45 in CP percorso per fidanzati: Cosa 

rende cristiano un matrimonio con Dario Vivian 
(teologo pastoralista) 
Ore 20.45 Clan Scout  
Ore 21.30 in CP incontro animatori campeggio medie  

Venerdì 9 maggio 
S.Giuseppe Ore 15.30 in chiesa a s. Giuseppe sacramento 

della riconciliazione e prove per i ragazzi/e di 
quinta elementare 
Ore 16.30 in CP catechesi 5 elem. (Dario) 



Ore 20.00 incontro volontari della Sagra 
20.45 Comunità Capi Scout 

Sabato 10 maggio 
S.Giuseppe Ore 11.00 catechesi 4 elem. (Simone) 

Ore 14.30 catechesi 4 elem. (Anna e Lorella), 5 
elem. (Giorgia e Luigino) 
Ore 15.30 ACR, Scout Lupetti e Reparto 
Sabato e domenica, in occasione della festa 
della mamma, bancarella di dolci, il ricavato 
andrà a sostenere la Caritas parrocchiale 

Domenica 11 maggio 
S.Giuseppe Ore 10.30 42 ragazzi/e di prima media 

celebrano per la prima volta l’Eucarestia 
Ore 17.00 in CP Gruppo Coppie La sophora 

 
 
 
 
 
 
 

AVVISI 
- Fragmata: mostra fotografica di Sara Lando, nel 
contesto della XXI edizione del Festival Biblico Presso la 
chiesetta dell’Angelo a Bassano (Via Roma, 38). Orari: 
giovedì, sabato e domenica dalle 10 alle 12, dalle 16 alle 
19. 
- Da mercoledì 30 aprile a domenica 11 maggio si tiene la 
Sagra a San Zeno. 
- Giovedì 8 maggio cominciano i lavori al piano terra della 
canonica di San Zeno. 

- Venerdì 16 maggio 
ore 20.45 visita al 
Santuario di Santa 
Libera a Malo. La 
riflessione davanti 
all’immagine della 
Madonna del parto 
sarà offerta da don 
Massimo Frigo 
(patrologo). Partenza 
alle 19.45 dal 
parcheggio sul retro 
della chiesa di San 
Giuseppe con pullman 
(50 posti). Le iscrizioni 
si raccolgono in 
canonica e la quota è di 
10 euro. 

- Domenica 18 maggio a san Zeno nella messa delle 
10.00, 13 ragazzi/e di prima media parteciperanno per la 
prima volta all’Eucarestia nel giorno del Signore.  
- A favore della campagna Adotta un dipinto a S. Zeno 
sono stati raccolti finora 5.630,20 euro. Grazie! (Ecco 
l’iban della parrocchia: IT39S0839960260000000146212). 
- Per dotare il CP di S. Giuseppe di un ascensore sono stati 
offerti a Pasqua 2655,84 euro raggiungendo così 
44.339,36 euro. L’ascensore verrà installato fra giugno e 
luglio prossimi. 
- Per l’adeguamento dell’impianto di riscaldamento del 
Centro Parrocchiale di San Giuseppe sono stati a Pasqua 
2.655,84 euro, finora 97.584,46 euro. Si può ancora 
contribuire con un bonifico. Causale: Riscaldamento Centro 
Parrocchiale. Iban IT89O0839960260000000325929 (il carattere 
messo in evidenza è una lettera, non un numero). 
- Nelle due parrocchie sono stati raccolti 8.045,54 euro in 
occasione della campagna di Quaresima Un pane per 
amor di Dio. Verranno equamente distribuiti nei tre progetti 
sostenuti: Gaza, Haiti, Repubblica Democratica del Congo.  
- Da più parti si è evidenziato che la partecipazione della 
comunità cristiana di San Zeno alla messa presieduta dal 
Vescovo Giuliano, domenica scorsa, è stata abbastanza 

esigua anche in considerazione del fatto che la messa era 
una e unica per poter far convergere la comunità nello 
stesso momento celebrativo. A dispetto della scarsa 
risposta si è vissuto un intenso momento di fede e di 
fraternità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

MESSE SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 
Lunedì 5 maggio – santa Irene 

S. Giuseppe 8.00  
20.00 Messa in Parco Nord-Est (Via 

Vivaldi) 
Sonda Maria Pia, Lidia, Renato, il 
piccolo Dario e il fratello Dario 

Martedì 6 maggio – san Domenico Savio 
S.Giuseppe 8.00 Michelon Lino e def.ti fam. Parise e 

Michelon 
8.30 Adorazione e confessioni 

S. Zeno 20.00 Messa in Via Asiago (fam. Bizzotto) 
Mercoledì 7 maggio – santa Domitilla 

S.Giuseppe 20.00 Messa in Parco dell’Amicizia 
S. Zeno 8.00  
Giovedì 8 maggio – Madonna di Pompei e san Flavio 

S. Giuseppe 8.00 Romilda e Antonio, Zarpellon Angelo 
e fam.ri def.ti, Def.ti fam. Bordignon  

S. Zeno 19.00 Scomazzon Francesco e Bassiano 
20.30 Adorazione Eucaristica in cappella 

Venerdì 9 maggio – san Pacomio 
S. Giuseppe 8.00  

20.00 Messa in Quartiere Nord-Ovest (via 
dei Mille, 46, famiglia Antico) 
Perin Mario, Bortignon Angela, 
Antonio Faccio (ann), Gabriella Bonin  

Sabato 10 maggio – sant’Antonino 
S. Giuseppe 8.00 Liturgia della Parola 

18.30 Zanon Giovanni (ann), Antonio Canova 
(25° ann), Zen Rita, Artuso Giovanni 
Battista, Meneghetti Mario, Sr. Maria 
Teresa, def.ti fam. Piovesan, Secondo 
intenzioni 

S. Zeno 19.00 7° Laterza Ruggero, Gheno Matteo e 
fam. def.ti, Marin Gino, Parolin Pierina, 
Bianchi Ottavio e Fantin Carla, 
Caravenghi Emilio 

Domenica 11 maggio IV di Pasqua – anno C 
S. Giuseppe 8.30 Baron Barbara, Baron Walter, 

Marchetti Lia, Granieri Salvatore 
(ann), Tessarolo Renzo 

10.30  
19.00 Pagnon Gianni e fam.ri def.ti, Zanesco 

Angelo e fam.ri def.ti, Erminia, 
Secondo intenzione (per gli emigranti) 

S. Zeno 8.00 Zardo Maria e fam. def.ti, Bonin Rina e 
Giovanni, Zonta Carla e Marin Andrea 

10.00 Orsola, Francesco, Marco, Norina, 
Stefano, Farronato Lino e Rebellato 
Agnese, Geremia Cristina e Luigi 

 
 
 
 
 
 
 
 

SEGRETERIA 
S. Giuseppe Da lunedì a sabato dalle 9.00 alle 11.30.  

Dal lunedì al sabato dalle 15.00 alle 18.00  
S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.00 alle 10.00 (in centro 

parrocchiale) 
Canonica S. Giuseppe: 0424.30748 - S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 3398359802; d. Vittorio 3343436261 
sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it  
sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 
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